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REGIONE PIEMONTE BU30 25/07/2019 
 

Codice A1905A 
D.D. 25 giugno 2019, n. 379 
L.R. 34/04 - Misura 3.1 "Contratto d'insediamento". Attrazione di investimenti esteri in 
Piemonte - G.I. Approvazione e ammissione a finanziamento del progetto: "CSS - Cylinder 
Set Strategy" - Soc. GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS - TORINO Srl e 
POLITECNICO DI TORINO ". Cup: J14E15000860005. 
 
Premesso che: 
 
- con deliberazione n. 36-2237 in data 22 giugno 2011, modificata con deliberazione n. 34 - 
2830 del 07/11/2011, la Giunta regionale ha approvato il Programma pluriennale di intervento per 
le attività produttive riferite al periodo 2011/2015: nell’ambito dell’Asse 3 del suddetto programma 
viene riproposta la misura 3.1 denominata: ‘Contratto di insediamento’; 
 
- con deliberazione n. 30–4504 del 29.12.2016 la Giunta regionale ha prorogato il periodo di 
validità del Programma pluriennale di intervento per le attività produttive al 31.12.2017; 
 
- con deliberazione n. 21-7209 del 13.07.2018 la Giunta regionale ha approvato il il 
Programma Pluriennale d’intervento per le attività  produttive relativo al periodo 2018/2020; 
 
Richiamata la DGR n. 9 - 2018 del 05.08.2015 con la quale si stabiliva: 
1) la chiusura dell’operatività dello strumento di tipo negoziale: “Contratto di 
insediamento” i cui contenuti sono stati definiti con DGR n. 90-7716 del 26/11/2007; 
2) di approvare la nuova scheda generale di misura finalizzata a favorire l’atterraggio e lo 
sviluppo di investimenti da parte di imprese a controllo estero, con nuovi insediamenti o espansioni 
di stabilimenti produttivi, centri di ricerca e centri servizi che generino nuova occupazione 
qualificata, sostenendo progetti di ricerca e sviluppo o investimenti iniziali da realizzarsi presso la 
sede oggetto di intervento; tale scheda è stata predisposta conformemente alle disposizioni del 
Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, che dichiara che alcune 
categorie di aiuti sono compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato (in GUUE L187 del 26 giugno 2014) entrato in vigore il 1° luglio 2014 e che sostituisce il 
Regolamento (CE) n. 800/2008; 
3) la dotazione finanziaria iniziale della suddetta Misura 3.1 “Contratto di insediamento” - 
Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte” – Grandi imprese - pari a € 8.000.000,00 di 
risorse regionali; 
4) di affidare la gestione della misura in essere a Finpiemonte S.p.a. (soggetto in house 
della Regione Piemonte) nel rispetto di quanto previsto dalla vigente Convenzione Quadro. 
 
Richiamati inoltre: 
 
- la DD n. 993 del 23.12.2015 con la quale si approvava la nuova scheda tecnica - Misura 3.1 
“Contratto di insediamento” Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte” – Grandi imprese“ - 
L.R. 34/04 – Programma d’intervento per le attività produttive 2011/2015 – Asse 3 
(Internazionalizzazione). 
 
- la deliberazione n. 25 – 8178 del 20.12.2018 con  la quale la Giunta regionale ha incrementato la 
dotazione finanziaria di cui alla DGR n. 9 - 2018 del 05.08.2015 per un ammontare pari a € 
3.300.000,00; 
 
- la determinazione n. 640 del 27/12/2018  con la quale si è provveduto: 
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1) ad affidare a Finpiemonte Spa le attività funzionali alla gestione della predetta 
Misura 3.1. “Contratti di insediamento”; 
2) ad impegnare a favore di Finpiemonte Spa € 3.300.000,00 quale incremento della 
dotazione finanziaria della misura 3.1 “Contratti di insediamento” di cui alla DGR n. 25-8178 del 
20.12.2018; 
 
- il contratto per l’affidamento a Finpiemonte Spa della gestione della suddetta misura rep. 0000076 
del 13.02.2019; 
 
- la D.G.R. n. 30-8755 del 12.04.2019 con la qule si è disposto: 
1) l’approvazione della scheda generale di misura: “Contratti di insediamento” – Attrazione di 
investimenti in Piemonte – Grandi imprese L.R.- 34/2004 a valere sul programma pluriennale delle 
attività produttive 2018/2020; 
2) che la dotazione finanziaria di tale misura è costituita, per € 595.934,43 dalle risorse impegnate 
con la citata deteminazione dirigenziale n. 640 del 27/12/2018. 
 
Viste: 
• la pre-domanda, di accesso al contratto di insediamento presentata in data 13/01/2016  dalla 
società GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS – TORINO Srl con sede legale in Corso 
Castelfidardo, 36 10129 Torino relativo al progetto denominato - "CSS – Cylinder Set Strategy", 
agli atti presso la Direzione scrivente; 
• la domanda di acceso al contratto di insediamento presentato dall’Organismo di ricerca 
Politecnico di Torino in data 16/06/2016 con sede legale a Torino (To) in Corso Duca degli 
Abruzzi, 24, agli atti presso la Direzione scrivente; 
a valere sul citato programma pluriennale di intervento per le attività produttive 2011/2015; 
 
considerato che: 
1) il progetto di ricerca denominato: "CSS – Cylinder Set Strategy", - finalizzato alla 
realizzazione di un articolato programma di investimento di R&D per la creazione di una nuova 
famiglia di motori diesel – a valere sul programma d’intervento per le attività Produttive 2011 – 
2015, misura 3.1 “Contratto di insediamento” – ammonta a un costo complessivo ammissibile pari a 
€ 6.410.143,86, di cui € 5.760.164,00 in capo alla società GM GLOBAL PROPULSION 
SYSTEMS – TORINO Srl e € 649.979,86 in capo al  POLITECNICO DI TORINO”; 
 
2) che a fronte di un costo complessivo del progetto di ricerca pari ad € 6.410.143,86 
corrisponde un contributo a fondo perduto di € 2.704.065,57 così suddiviso: 
• 2.304.065,57 euro a favore della società GM GLOBAL PROPULSION 
SYSTEMS – TORINO Srl (pari al 40% dei costi ammissibili); 
• 400.000,00 euro a favore dell’Organismo di ricerca – POLITECNICO DI 
TORINO (pari all’80% dei costi ammissibili, nel rispetto del limite massimo concedibile di € 
400.000,00). 
 
Vista la nota prot n. SGRN/19/13275 del 02.05.2019 con cui Finpiemonte Spa trasmette a Regione 
Piemonte - Direzione competitività del sistema regionale, l’esito istruttorio definitivo favorevole, di 
cui ai comitati di Valutazione del 01.03.2017, 04/02/2019 e 16.04.2019, relativo alle domande di 
accesso al contratto di insediamento presentate dalla Soc. GM GLOBAL PROPULSION 
SYSTEMS – TORINO Srl e dall’organismo di ricerca – POLITECNICO DI TORINO, corredato 
della documentazione necessaria per l’adozione del provvedimento di concessione: 
• Piano progettuale (allegato 1); 
• Scheda dei vincoli di realizzazione (allegato 2); 
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• Schema atto di adesione della società GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS 
– TORINO Srl e dell’Organismo di ricerca – POLITECNICO DI TORINO (allegato 3); 
• Regole di rendicontazione (allegato 4). 
 
Dato atto che l’iter istruttorio ha dato esito positivo e si rende necessario approvare ed ammettere a 
finanziamento – a valere sul programma d’intervento per le attività Produttive 2011 – 2015, 
conformemente alla scheda tecnica misura 3.1 “Contratto di insediamento” approvata con 
determinazione n. 993 del 23.12.2015 di cui alla D.G.R. 9 –2018 del 05.08.2015 e successiva DGR. 
25 – 8178 del 20.12.2018, il progetto denominato: "CSS – Cylinder Set Strategy", - finalizzato alla 
realizzazione di un articolato programma di investimento di R&D per la creazione di una nuova 
famiglia di motori diesel, presso l’unità operativa di Torino (TO) Corso Castelfidardo, 36. 
 
Considerato inoltre che: 
1) all’intervento in oggetto, tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, è stato assegnato il Codice Unico di progetto di investimento 
Pubblico (CUP) J14E15000860005; 
 
2) è stato acquisito il codice CORE N. 978057 attestante la verifica sul Registro degli 
aiuti Nazionali, relativo alla soc. GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS – TORINO Srl; 
 
3) è stata effettuata la visura Deggendorf - VERCORE N. 2891753  sul Registro degli 
aiuti Nazionali, dalla quale, la soc. GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS – TORINO Srl, non 
risulta presente nell’elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di decisione di 
recupero della Commissione Europea;  
 
4) la richiesta informativa Antimafia è stata effettuata con apposita procedura da 
Finpiemonte spa (ente in house) per il suddetto programma di investimento in data 04.09.2018 prot. 
PR_TOUTG_Ingresso_0124917 e successiva del 04.15.2019 prot. PR_TOUTG_Ingresso_0068061 
per la soc. GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS – TORINO Srl; 
 
rilevato che si è in attesa del rilascio da parte della Prefettura dell’informativa ex art. 92 D.Lgs 
159/2011 e s.m.i. 
 
LA DIRIGENTE 
 
Visti: 
- il D. Lgs n. 165/2001 e s.m.i.; 
- la L.R. 23/2008 “Disciplina dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti la dirigenza 
ed il personale; 
- D. Lgs n. 33/2013 “riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle PP.AA” s.m.i.; 
- la L.R. n. 9 del 19/03/2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
- la D.G.R. 1 - 8566 22/3/2019 "Legge regionale 19 marzo 2019, n. 9 "Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi 
dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i." 
- la DGR  n. 38 - 8602 del 22 marzo 2019 “Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi ai 
sensi dell'art. 3, comma 4, del D.Lgs. 118/2011” la DGR 38 - 8602 del 22 marzo 2019, 
- la D.G.R. n. 36 - 8717 del 05/04/2019 "Articolo 56 comma 6 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i. - 
approvazione indirizzi" 
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 - la D.G.R. n. 1-8910 del 16/05/2019 che ha approvato il Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (P.T.P.C. 2019/2021). 
- la D.G.R. n. 21-7209 del 13.07.2018 con cui  la Giunta regionale ha approvato il il Programma 
Pluriennale d’intervento per le attività  produttive relativo al periodo 2018/2020 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR 1-4046 del 17 
ottobre 2016 
 
DETERMINA 
 
Per quanto riportato in premessa e con riferimento al progetto di ricerca denominato: “CSS – 
Cylinder Set Strategy" finalizzato alla realizzazione di un articolato programma di investimento di 
R&D per la creazione di una nuova famiglia di motori diesel presso l’unità operativa di Torino (TO) 
10129 Corso Castelfidardo, 36: 
1) di prendere atto della valutazione positiva espressa dal Comitato di valutazione del 
01/03/2017, 04/02/2019 e 16.04.2019; 
2) di approvare ed ammettere a finanziamento il citato progetto – a valere sul programma 
d’intervento per le attività Produttive 2011 – 2015, prorogato al 2017, conformemente alla scheda 
tecnica - misura 3.1 “Contratto di insediamento” approvata con determinazione n. 993 del 
23.12.2015 per un ammontare complessivo ammissibile pari a € 6.410.143,86, di cui € 5.760.164,00 
in capo alla società GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS – TORINO Srl e € 649.979,86 in 
capo al POLITECNICO DI TORINO; 
3) di concedere, a fronte di un costo complessivo del progetto di ricerca pari a € 
6.410.143,86 un contributo a fondo perduto di € 2.704.065,57 così suddiviso: 
• 2.304.065,57 euro a favore della società GM GLOBAL PROPULSION 
SYSTEMS – TORINO Srl (pari al 40% dei costi ammissibili); 
• 400.000,00 euro a favore del Organismo di ricerca – POLITECNICO DI 
TORINO (pari all’80% dei costi ammissibili, nel rispetto del limite massimo concedibile di € 
400.000,00); 
4) di approvare i documenti allegati  al progetto e più specificatamente: 
• Piano progettuale (allegato 1); 
• Scheda dei vincoli di realizzazione (allegato 2); 
• Schema atto di adesione della società “GM GLOBAL PROPULSION 
SYSTEMS” - TORINO Srl e dell’Organismo di ricerca POLITECNICO DI TORINO (allegato 3); 
• Regole di rendicontazione (allegato 4); 
5) di subordinare la concessione del contributo come sopra determinato alla sottoscrizione 
dell’atto di adesione da parte del soggetto beneficiario e alla sotto condizione risolutiva dell’esito 
favorevole dell’informativa antimafia; 
6) di trasmettere il presente provvedimento ai soggetti coinvolti nella sottoscrizione dell’atto 
di adesione; 
7) di dare atto che all’onere di euro € 2.704.065,57 si farà fronte con le risorse attribuite alla 
suddetta Misura 3.1 “Contratto di insediamento” - Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte 
– Grandi imprese - di cui all’impegno n. 6408/2019 (reimputazione  ex D.Lgs. 118/2011 
dell’impegno n. 10385/2018) assunto sul Cap. 286761 con determinazione n. 640 del 27/12/2018; 
8) all’erogazione delle somme dovute ai beneficiari dei contributi provvederà Finpiemonte 
Spa, alle condizioni, nei tempi e nei modi stabiliti nell’atto di adesione, mediante utilizzo delle 
somme a suo favore già liquidate. 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell'art. 26, 
comma 2 del d.lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione Trasparente”: 
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Beneficiario: GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS TORINO Srl; 
c.f. 09075820010 
Importo del contributo: €  2.304.065,57; 
 
Beneficiario: POLITECNICO DI TORINO; 
c.f. 00518460019 
Importo del contributo: €  400.000,00; 
 
Resp. del procedimento: Finpiemonte Spa 
Norma di attribuzione: L.R. 34/2004 - Programma pluriennale d’intervento per le attività Produttive 
2011 – 2015, prorogato al 2017; 
Modalità: Sportello  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art.61 
dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010. 
 
 
                  La Dirigente del Settore 
                                                                                                         Dott.ssa Lucia Barberis 
 
 
Giovanni Iodice 
 
Giorgio Smeriglio/mm 
 
 

Allegato 
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L.R. 34/2004 – Programma Pluriennale Attività Produttive 2011/2015 
 

 Mis 3.1 “Contratto d’Insediamento” 
Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte GRANDI IMPRESE”  

 
 

REGOLE PER LA RENDICONTAZIONE  
 
 
1.  MODALITA’ DI RENDICONTAZIONE 

 

Sono ammissibili unicamente le spese sostenute dopo la presentazione del modulo di domanda 
telematico ed entro 36 mesi dalla data di sottoscrizione del contratto di insediamento, riferite a 
beni e/o personale presenti e/o assunti presso l’unità locale oggetto dell’investimento 
finanziato. 
 

Si ricorda che il contributo concesso viene erogato unicamente a seguito 

dell’approvazione delle rendicontazioni secondo le seguenti percentuali e vincoli relativi 

all’incremento occupazionale:  

 Per l’erogazione del 30% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 30% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 60% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 60% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 90% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 90% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento di almeno il 50% dell’incremento occupazionale; 

 Per l’erogazione del 100% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 100% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento del 100% dell’incremento occupazionale. 

 

Ogni rendicontazione deve essere presentata utilizzando la “dichiarazione di rendicontazione” 
pubblicata sul sito www.finpiemonte.it nell’apposita sezione dedicata all’agevolazione e deve 
essere accompagnata da una relazione sullo stato avanzamento dell’investimento. Inoltre 
dovrà essere fornita eventuale documentazione correlata a condizioni particolari contenute 
nell’atto di concessione e presente sul suddetto sito. 
 
La rendicontazione unica o la rendicontazione finale in caso di precedenti SAL devono essere 
presentate entro 180 gg dalla data di ultimazione del programma (data di emissione dell’ultima 
spesa relativa all’investimento, sia essa una fattura di acquisto o un cedolino a dimostrazione 
dei costi di personale). 
 
Sono ammissibili unicamente i titoli di spesa interamente quietanzati tramite sistemi di 
pagamento tracciabili, non essendo ammessi i pagamenti in contanti e le compensazioni 
debiti/crediti. 
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Sugli originali di tutti i titoli di spesa rendicontati deve essere apposta una dicitura 
indelebile apposta a mano o tramite apposito timbro riportante gli estremi della 
misura di agevolazione: “Bene agevolato con la misura “Contratto d’Insediamento” 
Sezione “GRANDI IMPRESE”. Nel caso di cedolini elettronici, tale dicitura sarà sostituita da 
una dichiarazione resa dal legale rappresentante attestante che i cedolini rendicontati non sono 
stati e non saranno utilizzati per ottenere altre agevolazioni pubbliche. 
 

 

2.  SPESE AMMISSIBILI 
 

PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

 

Costi ammissibili per l’impresa beneficiaria: 

a) costi del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in 
cui essi siano impiegati nel progetto di ricerca e sviluppo; 

b) valore dei macchinari, delle strumentazioni e delle attrezzature, nella misura e 
per il periodo in cui sono utilizzate per il progetto, in proporzione al loro costo di 
ammortamento, noleggio o locazione (calcolato secondo i principi della prassi 
fiscale), nella misura massima del 10% dei costi del personale; 

c) costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti 
o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di mercato, nell'ambito di 
un'operazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti 
elementi di collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di servizi 
equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca, nella misura 
massima del 10% dei costi del personale; 

d) costi per materiali di consumo e forniture di prodotti analoghi direttamente 
imputabili alla realizzazione dei prototipi e/o impianti pilota, inclusi componenti, 
e loro lavorazioni, nella misura massima del 10% dei costi del personale. 

 
Costi ammissibili per l’Organismo di Ricerca. 

Per un importo minimo pari al 10% delle spese del progetto complessivo realizzato in 
collaborazione con l'impresa Beneficiaria, i costi ammissibili per l’Organismo di ricerca 
che collabora al progetto sono riferiti a: 

a) costi del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in 
cui esso sia impiegato nel progetto di ricerca e sviluppo; 

b) spese generali, e altri costi di esercizio, compresi i costi dei materiali, delle 
forniture e di prodotti analoghi, direttamente imputabili al progetto, nella misura 
massima del 15% dei costi complessivi sostenuti dall'Organismo di ricerca. 

 

Costi ammissibili per la Piccola o Media Impresa. 

Per un importo minimo pari al 30% delle spese del progetto complessivo realizzato in 
collaborazione con l'impresa Beneficiaria, i costi ammissibili per la PMI che collabora al 
progetto sono riferiti a: 
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a) costi del personale (ricercatori, tecnici e altro personale ausiliario) nella misura in 
cui essi siano impiegati nel progetto di ricerca e sviluppo; 

b) valore  dei macchinari, delle strumentazioni, delle attrezzature e impianti, nella 
misura e per il periodo in cui sono utilizzate per il progetto, in proporzione al loro 
costo di ammortamento, noleggio o locazione (calcolato secondo i principi della 
prassi fiscale), nella misura massima del 15% dei costi complessivi sostenuti 
dalla PMI; 

c) costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti 
o ottenuti in licenza da fonti esterne alle normali condizioni di mercato e che non 
comporti elementi di collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di 
servizi equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca, nella 
misura massima del 15% dei costi complessivi sostenuti dalla PMI;  

d) costi per materiali di consumo e forniture di prodotti analoghi direttamente 
imputabili alla realizzazione dei prototipi e/o impianti pilota, inclusi componenti, 
e loro lavorazioni, nella misura massima del 15% dei costi complessivi sostenuti 
dalla PMI. 

 

INVESTIMENTI A FAVORE DI UNA NUOVA ATTIVITA' ECONOMICA (SOLO AREE IN 
DEROGA ART. 107.3.c. 1) 

 
I costi ammissibili sono:  

a) acquisto di immobili già esistenti nel limite massimo del 20% del progetto 
ammesso, o di aree già previste in strumenti urbanistici con destinazione 
produttiva, nel limite massimo del 10% dell’importo complessivo del progetto 
ammesso;  

b) opere murarie e assimilate finalizzate alla ristrutturazione dell'immobile 
acquistato, nel limite massimo del 30% dell'importo complessivo del progetto, o 
per la costruzione del nuovo immobile in area già prevista in strumenti 
urbanistici con destinazione industriale, nel limite massimo del 15% del progetto 
ammesso;  

c) macchinari, impianti generici e specifici, attrezzature destinati al progetto 
ammesso; 

d) software e programmi informatici specifici e dedicati alla attività produttiva, nel 
limite massimo del 10% dei costi complessivi del progetto ammesso. 

 
Sono sempre escluse le spese per acquisto di suolo e per opere murarie riferite ad aree 
e immobili non inseriti negli strumenti urbanistici con destinazione produttiva (ovvero, 
non sono ammissibili i costi riferiti ad iniziative che  comportano consumo di nuovo 
suolo, non già edificato o edificabile). 

Tutte le spese possono essere sostenute tramite acquisto diretto o locazione finanziaria 
contenente esplicita clausola di riscatto. In tal caso, la quota ammissibile 
all’agevolazione è riferita al valore imponibile del bene. Per quanto riguarda terreni e 
fabbricati, il leasing deve proseguire per almeno 5 anni dalla data prevista per il 
completamento del progetto d'investimento. 

                                                 
1

  Per consultare l’elenco delle aree ammesse alla deroga di cui all’art.107.3.c. si veda l’Allegato 4. 
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Per i beni acquistati tramite locazione finanziaria, si considera rendicontabile il valore 
netto del bene indicato nel contratto di leasing, quando venga dimostrato il pagamento 
di canoni, con riferimento alla sola quota capitale, per un importo minimo variabile a 
seconda della durata del leasing, così come di seguito sintetizzato: 

 
Leasing fino a 60 mesi 30% del valore netto del bene 

Leasing da 60 a 120 mesi 20% del valore netto del bene 

Leasing da 120 a 180 mesi 15% del valore netto del bene 

Leasing oltre 180 mesi 10% del valore netto del bene 

 

  
3.  DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER LA RENDICONTAZIONE DEGLI 
INVESTIMENTI 

 
PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO 

 

Documentazione da fornire da parte delle imprese 

1. Per i costi del personale: 

 Copia dei timesheet a cadenza mensile firmati dal dipendente e dal responsabile 
del progetto di ricerca con indicazione delle ore dedicate al progetto; 

 Copia della lettera d’incarico o dell’ordine di servizio con l’indicazione delle 
competenze del lavoratore, delle attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse 
devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul progetto (espresso 
preferibilmente in ore/uomo), firmato dal responsabile dell’unità operativa 
coinvolta e controfirmata per presa visione da parte del lavoratore; 

 Prospetto di calcolo del costo orario, determinato sulla base della retribuzione 
fissa senza considerare gli elementi variabili (ad esempio: indennità di trasferta, 
straordinari, diarie, premi, ecc); 

 Copia di tutti i cedolini. 

Per personale si intendono lavoratori dipendenti assunti a tempo determinato e indeterminato 
e lavoratori assunti dall’azienda con altre forme contrattuali purché iscritti nel libro unico del 
lavoro dell’azienda e titolari di cedolini periodici. 

2. Per il valore  dei macchinari, delle strumentazioni, delle attrezzature e impianti di 
proprietà:  

 copia delle fatture e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto 
conto bancario),  

 prospetto di calcolo dell’ammortamento imputabile al progetto finanziato  

 dichiarazione del responsabile del progetto relativa alla percentuale di utilizzo 
applicata; 

 

3. Per il valore di macchinari,strumentazioni,attrezzature e impianti in leasing:  

 copia del contratto di leasing contenente esplicita clausola di riscatto; 
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 copia delle fatture  e relativa dimostrazione di pagamento (estratto conto 
bancario); 

 prospetto di calcolo della quota di ogni fattura imputabile al progetto finanziato 
accompagnato da una dichiarazione del responsabile del progetto relativa alla 
percentuale di utilizzo applicata 

4. Per i costi della ricerca contrattuale, delle competenze tecniche e dei brevetti: 

 Copia dei contratti con l’indicazione dell’attività da svolgere e del periodo 
in cui la stessa deve essere svolta; 

 Fatture e relativa dimostrazione di pagamento (estratto conto bancario); 

 Breve relazione sull’attività svolta 

5. Per i costi per materiali di consumo e forniture di prodotti analoghi: 

 copia delle fatture e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto 
conto bancario),  

Per tutte le spese rendicontate: 

 Riepilogo in formato excel (reperibile sul sito di Finpiemonte e da fornire 
via pec o su apposito CD allegato) con tutti i dati relativi ai costi 
rendicontati 

 

Documentazione da fornire da parte degli Organismi di ricerca: 

1. Per i costi del personale: 

 Copia dei timesheet a cadenza mensile firmati dal dipendente e dal responsabile 
del progetto di ricerca con indicazione delle ore dedicate al progetto; 

 Copia della lettera d’incarico o dell’ordine di servizio con l’indicazione delle 
competenze del lavoratore, delle attività da svolgersi, del periodo in cui le stesse 
devono essere svolte, dell’impegno massimo previsto sul progetto (espresso 
preferibilmente in ore/uomo), firmato dal responsabile dell’unità operativa 
coinvolta e controfirmata per presa visione da parte del lavoratore; 

 Prospetto di calcolo del costo orario, determinato sulla base della retribuzione 
fissa senza considerare gli elementi variabili (ad esempio: indennità di trasferta, 
straordinari, diarie, premi, ecc); 

 Copia di tutti i cedolini; 

 Copia di eventuali contratti di collaborazione in caso di personale non 
dipendente.  

2. Per le spese generali: 

 copia delle fatture e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto 
conto bancario).  

Per tutte le spese rendicontate: 

 Riepilogo in formato excel (reperibile sul sito di Finpiemonte e da fornire 
via pec o su apposito CD allegato) con tutti i dati relativi ai costi 
rendicontati 
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INVESTIMENTI A FAVORE DI UNA NUOVA ATTIVITA' ECONOMICA (SOLO AREE IN 
DEROGA ART. 107.3.c. 2) 

Per gli acquisti diretti, per ogni spesa rendicontata dovrà essere presentata copia della 
fattura e relativa dimostrazione di avvenuto pagamento (estratto conto bancario). Sono 
ammissibili solo i titoli di spesa interamente quietanzati e solo per l’importo imponibile 
(IVA esclusa) 

Per gli acquisti effettuati con il leasing dovrà essere fornita la seguente documentazione: 

 copia del contratto di leasing contenente esplicita clausola di riscatto; 

 copia delle fatture  e relativa dimostrazione di pagamento (estratto conto 
bancario). 

Anche per gli acquisti in leasing sono ammissibili solo i titoli di spesa interamente 
quietanzati e solo per la quota relativa al canone (al netto di spese, oneri, IVA, ecc) e il 
bene sarà considerato pagato per l’intero valore netto delle stesso indicato nel contratto 
quando saranno rendicontati pagamenti di canoni per un importo minimo variabile a 
seconda della durata del leasing, così come di seguito sintetizzato: 

 
Leasing fino a 60 mesi 30% del valore netto del bene 

Leasing da 60 a 120 mesi 20% del valore netto del bene 

Leasing da 120 a 180 mesi 15% del valore netto del bene 

Leasing oltre 180 mesi 10% del valore netto del bene 

 

Per tutte le spese rendicontate: 

 Riepilogo in formato excel (reperibile sul sito di Finpiemonte e da fornire 
via pec o su apposito CD allegato) con tutti i dati relativi ai costi 
rendicontati 

 

 

4.  DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER L’EROGAZIONE 
 

Come già indicato, il contributo viene erogato unicamente a seguito dell’approvazione 

delle rendicontazioni secondo le seguenti percentuali e vincoli relativi all’incremento 

occupazionale:  

 Per l’erogazione del 30% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 30% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 60% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 60% dell’investimento ammesso; 

 Per l’erogazione del 90% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 90% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento di almeno il 50% dell’incremento occupazionale; 
                                                 

2
  Per consultare l’elenco delle aree ammesse alla deroga di cui all’art.107.3.c. si veda l’Allegato 4. 
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 Per l’erogazione del 100% del contributo concesso deve essere approvata la 

rendicontazione pari al 100% dell’investimento ammesso e deve essere 

dimostrato il raggiungimento del 100% dell’incremento occupazionale. 

L’erogazione del contributo, anche in caso di rendicontazione totale delle spese, non può 

in ogni caso essere superiore al 90% del valore complessivo qualora l’azienda non abbia 

presentato opportuna relazione finale sull’investimento e dimostrazione dell’avvenuto 

rispetto di eventuali vincoli previsti nell’atto di concessione, oltre a quello occupazionale 

(a titolo di esempio: ottenimento di eventuali autorizzazioni, ecc). L’erogazione del 10% 

a saldo è, inoltre, subordinata alla verifica da parte di Finpiemonte dell’investimento 

effettuato, tramite opportuno sopralluogo presso la sede interessata dall’investimento. 

Nel caso di progetti di ricerca e sviluppo, l’erogazione del 10% a saldo è inoltre 

subordinata all’esito positivo della valutazione tecnica da parte di un esperto tecnico 

indipendente sul progetto e sulle attività di ricerca e sviluppo svolte. 

Per l’erogazione è necessario presentare anche, qualora non già precedentemente 

inviata, la documentazione necessaria per la richiesta di informativa antimafia, secondo 

la normativa vigente ed utilizzando la modulistica pubblicata sul sito 

www.finpiemonte.it. 
 
Ogni erogazione è subordinata all’effettiva disponibilità delle risorse da parte della 
Regione Piemonte. 
 
 
5.  DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE PER LA DIMOSTRAZIONE 
DELL’INCREMENTO OCCUPAZIONALE 
 
 

Per la dimostrazione dell’incremento occupazionale deve essere presentata la 

“dichiarazione di incremento occupazionale” pubblicata sul sito www.finpiemonte.it 

nell’apposita sezione dedicata all’agevolazione, corredata dalla seguente 

documentazione: 

 Modello UNILAV per le nuove assunzioni; 

 Dichiarazione del legale rappresentante dell’azienda, controfirmata dal 

dipendente, per i rientri dalla CIGS; 

 Copia del libro unico del lavoro aggiornato sia per le nuove assunzioni che per i 

rientri dalla CIGS; 

 

Ai fini del calcolo dell’incremento occupazionale si rinvia quanto stabilito nella scheda 

tecnica di misura approvata con D.D. n. 993/A1905A del 23/12/2015, punto 3.6 

“Tipologia ed entità delle agevolazioni”, sezione C. “Soglie massime di contributo”. 
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6.  CONDIZIONI SULLA RENDICONTAZIONE POSTE DAL COMITATO 
 

1) Il Comitato, nella seduta del 01/03/2017, ha rilevato la presenza, nel prospetto dei 

costi di personale, di professionalità elevate e costi unitari standard. In seguito a questa 

rilevazione, il Comitato ha sottolineato la necessità di effettuare, in sede di 

rendicontazione, la verifica nominativa dei costi effettivi dei ricercatori così come 

evidenziati nel dossier di candidatura; 

2) Il Comitato, nella seduta del 04/02/2019, ha deliberato di subordinare la futura 

erogazione del contributo, da effettuarsi, come previsto dal bando, a seguito delle 

opportune verifiche sui rendiconti di spesa, alla presentazione della seguente 

documentazione: 

1. copia del contratto di appalto stipulato tra il Politecnico di Torino (stazione 

appaltante) e l’impresa realizzatrice dei lavori di realizzazione della nuova sede 

del beneficiario presso la Cittadella politecnica, contratto che deve essere firmato 

tra le parti; 

2. copia del verbale di consegna dei lavori debitamente firmato dalle parti 

intervenute alla consegna stessa. 

 

 



Allegato 2 
 

L.R. 34/2004 – Misura INT2 

Scheda riepilogativa  
dei vincoli di realizzazione 

 
 
 
 

DATI BENEFICIARI 

 

   Azienda Richiedente:         GM GLOBAL PROPULSION SYSTEMS - TORINO SRL 

P.IVA.    09075820010 

C.F.   09075820010 

Sede Legale:  Corso Castelfidardo 36 – 10129 Torino 

Legale Rappresentante:  ANTONIOLI PIERPAOLO 

Nato a:   Torino 

Il:   12/04/1963 

 
 
Organismo collaboratore POLITECNICO DI TORINO 

C.F.  00518460019 

Sede Legale    Corso Duca degli Abruzzi 24 – 10128 Torino 

Legale Rappresentante Guido Saracco 

Nato a:   Torino 

Il:   24/11/1965 

DATI PROGETTO 

 
Tipologia  Progetto di Ricerca e Sviluppo 

Sede destinataria  Corso Castelfidardo 36 – 10129 Torino  

Organismo collaboratore Politecnico di Torino 

   Titolo del progetto               CSS - Cylinder Set  Strategy  
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Importi ammessi 

 

Azienda richiedente  € 5.760.164,00 

Dettaglio costi azienda richiedente 

Riepilogo totale dei costi della RICERCA  Anno 1   €  Anno 2   €  Anno 3   €  Anno 4 €  Totale€  Decurtazion
e 

Valore 
ammesso 

Incidenza % 

Personale  458.660  2.534.821 2.420.826 0 5.414.307 54.143  5.360.164 93%

Immobilizzazioni  0  0 0 0 0   0%

Costi della ricerca contrattuale, delle 
competenze tecniche e dei brevetti, acquisiti o 
ottenuti in licenza 

0  0 0 0 0   0%

Costi per materiali di consumo e forniture di 
prodotti analoghi direttamente imputabili alla 
realizzazione dei prototipi e/o impianti pilota, 
inclusi componenti, e loro lavorazioni 

0 
  

200.000
  

200.000
  

0
  

400.000
  

  400.000 7%
  

Spese Generali direttamente imputabili ai 
progetti di ricerca 

                   
0%

  

 TOTALE COSTI DI RICERCA 458.660  2.734.821 2.620.826 0 5.814.307   5.760.164

 

 

 

Organismo collaboratore € 649.979,86 

Dettaglio costi Organismo collaboratore 

 

tempo

 

Costo 

Anno 1   €  Anno 2   €  Anno 3   € 
Spese totali 

previste  € 

Personale  171.517,18 188.968,45 191997,25 552.482,88 

Spese generali  30.267,74 33.347,37 33.881,87 97.496,98 

TOTALE COSTI   201.784,92 222.315,82 225.879,12 649.979,86 
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Contributi concessi 

1) Azienda richiedente........................................................................................................  

Percentuale  40% fondo perduto, comprensivo di maggiorazione per ricerca collaborativa  

Importo   2.304.065,57   

 

2) Organismo collaboratore................................................................................................  

Percentuale  80% a fondo perduto, riconosciuta in qualità di Orgamismo di Ricerca 

Importo   400.000,00 

 

VINCOLI DI REALIZZAZIONE 

 
Retroattività spese  13/01/2016 (data di presentazione della domanda telematica) 

Data di avvio   13/01/2016 (ammissibilità titoli di spesa) 

Data di conclusione (max) 36 mesi dalla data di concessione (Determinazione Dirigenziale) 

Ricaduta occupazionale  100 addetti (azienda richiedente) 

Anno a regime  2020 
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SCHEMA ATTO DI ADESIONE 
 

Alla REGIONE PIEMONTE 
    Direzione competitività  

Via Pisano, 6 
10121 Torino 
  

e p.c.  

 

Alla FINPIEMONTE S.p.A. 
Galleria San Federico, 54 
10121 TORINO          

 
 

Oggetto:   Atto di adesione dell’impresa/organismo____________ 
L.R. 34/2004 – Programma Pluriennale Attività Produttive 2015/2017 
Mis 3.1 “Contratto d’Insediamento” - Sezione “Attrazione di investimenti in Piemonte GRANDI 

IMPRESE”, approvato con D.D. n. 993 del 23/12/2015. 

 
ATTO DI ADESIONE 

 
Premesso 

 LR. 34/2004 Programma pluriennale Attività Produttive 2015/2017 - Mis. 3.1 "Contratto di 
insediamento"  Sez. “Attrazione di investimenti in Piemonte Grandi Imprese", approvato con D.D. n. 
993 del 23/12/2015. (di seguito “Misura”); 

 che con D.D. n°___ del_______ è stato concesso al/la suddetta/o impresa/organismo un contributo 
di importo pari a € _________ per la realizzazione dell’intervento denominato “Progetto CCS – 
Cylinder Set Strategy”, finalizzato all’ampliamento dell’attività e a generare una ricaduta 
occupazionale sul territorio (di seguito “intervento”); 

 che la gestione e la realizzazione delle attività di cui al predetto intervento devono svolgersi secondo 
le modalità previste dalla Misura e secondo le vigenti norme dell’Unione europea, delle autorità 
nazionali e della Regione Piemonte e in particolare quelle richiamate nella Scheda di Misura. 

 
Ai fini della del regolare svolgimento dell’intervento e di una corretta attuazione delle attività in esso 
previste, nonché, ai fini di una corretta determinazione e liquidazione dei contributi pubblici necessari alla 
realizzazione dell’intervento stesso 

 
Il/La sottoscritto/a, ………………………………..………………… nato/a a ……………….………………………………………… ,   
il …………………. Codice Fiscale  ……………………….………………… 
legale rappresentante della società ……………………………………………………..…………….. (di seguito “beneficiario”) 
con sede legale in …………..……………………………………………………………….………………………. 
Codice Fiscale  …………………………………….…...  Partita IVA  … ………………….……………………… 
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DICHIARA 

 
a. di essere a conoscenza e di accettare le disposizioni della Misura e le vigenti disposizioni 

normative e i provvedimenti dell’Unione europea, delle autorità nazionali e della Regione Piemonte 
che regolano la Misura stessa; 

b. che non sono intervenute variazioni nella propria condizione soggettiva ed oggettiva, rispetto a 
quanto dichiarato all’atto della presentazione della domanda di contributo e del relativo intervento e 
di impegnarsi, in caso di modifica, all’immediata comunicazione trasmettendo adeguata 
documentazione a Finpiemonte S.p.A.; 

c. che non è intervenuta alcuna circostanza o fatto limitativo della capacità a contrarre del 
beneficiario e dei suoi rappresentanti; 

d. di non aver percepito e di non percepire contributi o altri finanziamenti pubblici per gli stessi 
costi previsti nell’intervento approvato; 

e. di non trovarsi in alcuna condizione che precluda l’accesso a contributi/sovvenzioni pubblici ai 
sensi delle vigenti disposizioni antimafia (D.Lgs. 159/2011 e s.m.i.);  

f. che gli esperti esterni e il personale sia esso dipendente o non dipendente, comunque impiegato 
nelle attività previste nell’intervento approvato, non si trovano, per l’espletamento di tali attività, in 
alcuna condizione di incompatibilità ai sensi delle vigenti disposizioni di legge e contrattuali, nonché di 
osservare le medesime; 

 
SI IMPEGNA, AD OGNI EFFETTO DI LEGGE, A: 

 
a. consegnare il presente Atto di adesione sottoscritto e ad osservare quanto ivi contenuto; 

b. rispettare le vigenti disposizioni normative e i provvedimenti dell’Unione europea, delle autorità 
nazionali e della Regione Piemonte e nello specifico le disposizioni richiamate nella Misura, nonché ad 
adeguarsi ad essi e a quelli che dovessero essere eventualmente emanati successivamente alla 
presentazione dell’intervento e alla data di sottoscrizione del presente Atto di adesione; 

c. realizzare l’intervento secondo i termini e le modalità previste dalla Misura, dal provvedimento 
di concessione e, in particolare, dal Piano Progettuale, dalla Scheda di riepilogo, dal cronoprogramma 
e dalle Regole di Rendicontazione ad esso allegate, (nel caso dell’impresa beneficiaria: con 
particolare riferimento al piano occupazionale e al in essi contenuti. In particolare, l’intervento dovrà 
prevedere l’assunzione di n°___ nuovi addetti entro l’anno a regime e concludersi entro 36 mesi dalla 
data di concessione); 

d. produrre tutta la documentazione inerente la realizzazione dell’intervento, nei modi e nei tempi 
indicati nella Misura, nel provvedimento di concessione e nelle Regole di rendicontazione approvate 
con il provvedimento di concessione, consapevole che il mancato adempimento può costituire 
elemento sufficiente per la revoca totale del contributo concesso; 

e. gestire in proprio sia l’intervento approvato sia i rapporti conseguenti la sottoscrizione del 
presente Atto di adesione che non potranno, in alcun caso, costituire oggetto di cessione; 

f. mantenere la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. del tutto estranee ai contratti stipulati, a 
qualunque titolo, dal beneficiario e indenni da qualunque pretesa al riguardo; 

g. comunicare a Finpiemonte S.p.A. qualsiasi variazione intervenuta all’intervento approvato e alla 
sua durata, alla sua titolarità, all’attività svolta dall’impresa, all’assetto societario, agli organi 
amministrativi, alla sede legale e all’unità interessata dall’investimento, alla ragione sociale nonché 
qualsiasi altra variazione inerente la realizzazione dell’intervento e la società; 

h. consentire alla Direzione regionale competente e a Finpiemonte S.p.A. di espletare tutti gli 
eventuali controlli, anche presso la sede e/o l’unità locale della società, allo scopo di accertare lo 
stato di attuazione dell’intervento finanziato, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa e dalla 
Misura, la veridicità delle dichiarazioni e informazioni rilasciate; 

i. fornire le informazioni necessarie per il monitoraggio finanziario, fisico e procedurale periodico e 
per la sorveglianza dell’intervento finanziato;  
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j. in caso di revoca totale o parziale dell’agevolazione concessa, restituire l’importo eventualmente 
erogato da Finpiemonte, versando alla stessa a) le somme ottenute e non dovute, maggiorate degli 
interessi per il periodo intercorrente tra la data di valuta di erogazione e quella del provvedimento di 
revoca, calcolati secondo il tasso stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione 
della Comunicazione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di 
attualizzazione 2008/C 14/02, applicato secondo le modalità stabilite all'art. 11 del Regolamento (CE) 
n. 794 del 21 aprile 2004 della Commissione, come modificato dal Reg. (CE) n. 271 del 30 gennaio 
2008, b) i costi sostenuti dalla Regione Piemonte e da Finpiemonte per il recupero delle somme 
erogate e revocate; 

k. rispettare le vigenti norme in materia di edilizia ed urbanistica e di salvaguardia dell’ambiente e 
osservare nei confronti dei lavoratori/trici dipendenti i contratti di lavoro e le normative sulla tutela 
della sicurezza del lavoro e la prevenzione degli infortuni, a pena di revoca dell’agevolazione 
percepita, qualora l'azienda non ponga in essere azioni correttive ad eventuali rilievi sollevati dai 
competenti organi di controllo, esonerando espressamente la Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. 
da ogni chiamata in causa e/o da ogni responsabilità in caso di mancanze e/o irregolarità; 

 
ACCETTA 

 
1. che gli obblighi derivanti dalla Misura, dalla normativa che la disciplina e dal presente Atto di adesione 

abbiano natura essenziale e pertanto la loro violazione comporta la revoca totale o parziale 
dell’agevolazione, secondo quanto specificato all’art.6 Scheda di Misura; 

2. le disposizioni inerenti la revoca totale e parziale, previste all’art. 6 della Scheda di Misura; 

3. che il contributo concesso con il provvedimento indicato nelle premesse del presente Atto di adesione 
sia solo provvisoriamente riconosciuto e costituisce limite massimo di agevolazione; 

4. che il riconoscimento definitivo delle spese sostenute per la realizzazione dell’intervento approvato, 
indipendentemente dagli acconti eventualmente incassati, sia subordinato al verificarsi delle seguenti 
circostanze: 

 rispetto dei requisiti, delle condizioni, dei massimali e dei parametri previsti dalla Misura 
ed in particolare dal Piano progettuale approvato; 

 accertamento dell’idoneità della documentazione prodotta a comprovare l’entità di tali 
spese, la loro congruità e l’avvenuto completo pagamento; 

5. che il provvedimento di concessione dell’agevolazione sia subordinato alla verifica della normativa 
antimafia e alle eventuali altre condizioni indicate nella lettera di concessione richiamata in premessa 
del presente Atto di adesione; 

6. che l’erogazione del contributo avvenga con le modalità e i tempi previsti dalla Scheda di Misura e 
dettagliati nella Determina di concessione richiamata in premessa del presente Atto di adesione; 

7. che in caso di parziale realizzazione dell’intervento approvato, il contributo sia soggetto a riduzioni di 
importo in relazione al costo previsto delle azioni non realizzate o comporti la revoca totale secondo 
quanto indicato al paragrafo 6.2 della Scheda di Misura; 

8. che, qualora il beneficiario intenda rinunciare al contributo concesso, dovrà darne comunicazione 
motivata e immediata a Finpiemonte S.p.A., provvedendo contestualmente alla restituzione degli 
eventuali acconti ricevuti, maggiorati degli interessi calcolati come sopra indicato alla lettera j), per il 
periodo di disponibilità delle risorse; 

9. che nel caso in cui l’organismo di ricerca che collabora alla realizzazione del progetto non avvii o non 
concluda le attività di propria competenza, l'impresa sia tenuta ad accollarsi, pena la revoca 
dell’agevolazione, l’esecuzione di tali attività con conseguente disapplicazione della maggiorazione 
prevista. 

10. che le controversie relative all’applicazione del presente Atto di adesione per le quali sia competente il 
Giudice Ordinario siano demandate in via esclusiva al Foro di Torino. 
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PRENDE ATTO 

 
- che, per tutto quanto non espressamente previsto nel presente Atto di adesione, si fa riferimento 

alle disposizioni della Misura, nonché alla vigente normativa dell’Unione Europea, delle autorità 
nazionali e della Regione Piemonte; 

- che, in presenza delle violazioni o inadempienze elencate all’art. 12 della legge regionale 22 
novembre 2004, n. 34 (Interventi per lo sviluppo delle attività produttive), come modificato dall’art. 
24 della legge regionale 6 aprile 2016, n. 6, sarà applicata la sanzione amministrativa pecuniaria 
prevista nell'art. 12 suddetto; 

- che, in caso di assoggettamento della società finanziata, durante la realizzazione 
dell’investimento, a fallimento od altre procedure concorsuali previste dalla R.D. n. 267/1942 e dal 
d.lgs. n. 270/1999), nonché nei casi di scioglimento o liquidazione aziendale, si procederà alla revoca 
dell’agevolazione. 

 
Il sottoscritto, per tutte le comunicazioni e/o notificazioni previste dal presente Atto di adesione e/o che 
comunque si rendessero necessarie in connessione con il medesimo, sia in sede amministrativa sia in 
sede contenziosa, elegge domicilio presso la sede legale sopra indicata.  
 

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

La Regione Piemonte e Finpiemonte S.p.A. si riconoscono, ai sensi del Regolamento (UE) n. 679 del 27 
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati), di seguito: “GDPR”, entrambi Titolari del trattamento dei dati personali, effettuati 
con o senza l'ausilio di processi automatizzati, necessari al fine di adempiere alle funzioni istituzionali ed 
agli obblighi normativi e contrattuali correlati all’attuazione della presente Misura. Ciascun titolare è 
autonomo e risponde dei trattamenti che gestisce sotto la propria responsabilità e rispetto ai quali ha un 
potere di controllo sulla struttura organizzativa e sulle attrezzature, anche informatiche, di cui si avvale 
nel trattamento stesso. Ogni titolare provvede a fornire agli interessati l’informativa sul trattamento dei 
dati personali per quanto concerne i propri trattamenti. La gestione della Misura è affidata a Finpiemonte, 
che raccoglie i dati personali dei beneficiari per le finalità, sopra citate, relative all’attuazione della 
presente Misura. I provvedimenti di concessione dell’agevolazione e di revoca della stessa sono adottati 
dalla Regione, come indicato al paragrafo 4.2 della Misura. Finpiemonte fornisce i dati relativi alle 
domande di agevolazione (comprensivi dei dati personali) alla Regione per le attività di competenza 
regionale. 

Finpiemonte  
Si informano i soggetti che presentano domanda di agevolazione a valere sulla presente Misura, i loro 
amministratori e legali rappresentanti, i soggetti aventi un rapporto di dipendenza o di prestazione nei 
confronti dei soggetti beneficiari e coinvolti nella realizzazione degli interventi a valere sul presente 
bando, che i dati personali forniti saranno trattati secondo quanto previsto dal GDPR e dal D.Lgs. 
196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento nazionale al GDPR), come novellato dal D.Lgs. 101/2018.  
L’informativa sul trattamento dei dati personali è pubblicata sul sito internet di Finpiemonte 
https://www.finpiemonte.it/informativa-sul-trattamento-dei-dati.   

Regione Piemonte  



5

Allegato 3 

 
 

Si informano i soggetti che presentano domanda di agevolazione a valere sulla presente Misura, i loro 
amministratori e legali rappresentanti, i soggetti aventi un rapporto di dipendenza o di prestazione nei 
confronti dei soggetti beneficiari e coinvolti nella realizzazione degli interventi a valere sul presente 
bando, che i dati personali forniti saranno trattati secondo quanto previsto dal GDPR e dal D.Lgs. 
196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante disposizioni per l’adeguamento 
dell’ordinamento nazionale al GDPR), come novellato dal D.Lgs. 101/2018.  
I dati personali suindicati saranno trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della 
riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità relative al procedimento 
amministrativo di cui alla presente Misura, nell’ambito del quale vengono acquisiti.  

Il conferimento dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; 
ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento 
ad erogare il servizio richiesto. 

Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) è dpo@regione.piemonte.it. 

Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, i Delegati al trattamento (individuato 
secondo la Deliberazione di Giunta regionale 18/05/2018 n. 1-6847) sono il dirigente responsabile del 
Settore “dott.ssa Lucia Barberis” della Direzione “Competitività del Sistema regionale” e, per gli eventuali 
adempimenti di competenza, i dirigenti responsabili degli altri settori della direzione e il dirigente 
responsabile della Direzione stessa.  

 

I dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal 
Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed istruiti in tal senso, 
adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate a tutelare i diritti, le libertà e i legittimi 
interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati. 

I dati personali saranno conservati per il periodo di tempo definito nel piano di fascicolazione e 
conservazione della Regione Piemonte (in corso di approvazione). I dati, resi anonimi, potranno essere 
utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e s.m.i.). 

I dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né 
di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali 
automatizzati compresa la profilazione. 

I dati sopra indicati potranno essere comunicati ai seguenti soggetti: 
I.  autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge; 
II.  società incaricate della riscossione coattiva dei crediti (SORIS s.p.a.) nei casi di mancato 

pagamento degli importi dovuti all’Amministrazione; 
III.  soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico 

(art. 5 d.lgs. 33/2013), nei limiti e con le modalità previsti dalla legge; 
IV.  soggetti pubblici, in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di 

leale cooperazione istituzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990); 
V.  altre direzioni/settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento 

delle attività istituzionali di competenza. 
 
Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del Regolamento UE 679/2016, 
quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma 
intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la 
trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché 
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l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al 
trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile 
del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo 
competente. 
 

 
 Con l’apposizione della firma sul presente Atto di adesione il sottoscritto dichiara, infine, integralmente 

letto ed approvato il suo contenuto e di aver preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati 
personali. 

 
 

 Lì……………………data ...............................                                                              
 

   

firma – timbro 
(sottoscrizione ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. n. 

445 del 28 dicembre 2000) 
 

Allegare: 
- documento di identità valido 

      

 

 


